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	SCHEDA SU ANIMAZIONE


	SUGGERIMENTI PER VIVERE L’ANIMAZIONE IN UNA COMUNITA’

L’animazione ha come finalità l’evangelizzazione, l’annuncio di Cristo e del suo Vangelo di carità, la cui accoglienza provoca dei cambiamenti negli stili e nelle scelte di vita dei singoli e delle comunità.

Per questo, l’animazione non si misura sull’apertura di un nuovo servizio o sull’aumento del numero dei volontari di una Caritas Parrocchiale.

Per vivere l’animazione in una comunità dobbiamo considerare che:

· L’animazione è un processo che si sviluppa dentro una molteplicità di azioni tra loro collegate, non un prodotto o esito di un progetto

· È uno stile di promozione e gestione di opere, di progetti, un modo di realizzarli e radicarli nella comunità e nel territorio

· Presuppone la conoscenza della realtà, l’individuazione delle persone, dei volti, la relazione, la condivisione delle esperienze, senza la pretesa di risolvere tutto

· Esige proposte concrete, esperienze dirette, in grado di portare singoli, gruppi e comunità a vedere, toccare, valutare e decidere la realizzazione di progetti di servizio

· Coinvolge “tutti”, esige l’attivazione e la responsabilizzazione graduale di tutti i soggetti in gioco

Per vivere l’animazione in una comunità è necessario coinvolgere e responsabilizzare la comunità stessa, a partire dalla realtà osservata, nella testimonianza della carità.

Il mandato dell’animazione alla testimonianza della carità affidato alla Caritas, consiste in un servizio pastorale capace di creare e moltiplicare relazioni vitali ad intra e ad extra del mondo ecclesiale.

Per quanto riguarda le relazioni ad intra è importante intrecciare buone relazioni con le altre realtà pastorali impegnate nei servizi alla persona. Il primo passo da compiere è venirsi incontro, comunicare, confrontarsi, con un atteggiamento di ascolto e apertura delle proposte degli altri. Una rete di questo tipo è in grado di moltiplicare le occasioni di testimonianza della carità, favorendo concretamente l’attivazione di nuovi processi e più in generale un nuovo stile di animazione pastorale.

Non è possibile tralasciare il confronto con la società civile e le istituzioni, con cui si è chiamati, come ricorda la Gaudium et spes “all’intima unione della Chiesa con l’intera famiglia umana”. Un’unione che presuppone un continuo confronto e, laddove possibile, una proficua collaborazione con le realtà del volontariato, dell’associazionismo, della cooperazione sociale, del mondo istituzionale.

	QUALE SUPPORTO PUO’ OFFRIRE LA CARITAS DIOCESANA

L’ accompagnamento mettendo a disposizione un operatore di riferimento per ogni Vicariato.

Formazione specifica secondo le esigenze proprie di un territorio.

Materiali e strumenti per favorire la sensibilizzazione su alcune tematiche.



	EVIDENZIARE ALCUNI ATTEGGIAMENTI INTERIORI DA PARTE DI UNA CARITAS
Pazienza: non è possibile avere tutto e subito. C’è una storia prima di noi, un presente, ci sarà una storia dopo di noi. E’ necessario essere benevoli verso il cammino della nostra Chiesa e dei passi della nostra comunità parrocchiale

Lungimiranza: è la capacità di guardare oltre l’immediato, verso un orizzonte di senso più ampio. Significa coniugare speranza, desiderio di vita, processi generativi nell’ottica della comunione e della venuta del Regno dei Cieli. E’ servire carità sentendosi sempre dentro un cammino di conversione e rinnovamento, dove l’ultima parola è l’Amore. E’ vivere nella consapevolezza che in Cristo anche i deserti fioriscono.

Fiducia: nel cammino che sta compiendo la Caritas Parrocchiale all’interno di una Chiesa diocesana. Fiducia nei confronti di chi fa questo cammino con me, i passi vanno fatti insieme e non da soli

Tenacia: è la capacità di restare saldi anche nei momenti di sconforto che certamente non mancano all’interno di un servizio di gratuità. 



	RIFERIMENTI BIBLICI

Le Scritture diventano Parola di Dio quando entrano nella nostra vita, quando non rimangono lettura, ma toccano e provocano nel profondo. 

Solo così diventano parole generative. 

Vedi:

Matteo 13, 1 - 23    Parabola del seminatore

Matteo 5, 13 - 14    Sale della terra e luce del mondo

Giovanni 4, 1 - 26  La samaritana al pozzo



	SUGGERIMENTI PER IL DISCERNIMENTO COMUNITARIO

La Caritas Parrocchiale vive l’animazione della sua comunità, del suo territorio?

Riesce a “ritagliare” un tempo per il fare e un tempo per l’animare?

Quali relazioni vive con i catechisti, il consiglio pastorale, le realtà associative (Azione Cattolica, Agesci)?

Quali possono essere delle reali proposte di animazione del territorio? 
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